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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari costituzionali, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

Considerando D

D. che quando, come previsto, nel novembre 2006 entrerà in vigore il trattato che adotta una 
Costituzione per l'Europa (di seguito "Costituzione"), il "ministro degli affari esteri 
dell'Unione" (di seguito "il ministro degli affari esteri") sarà responsabile per la coerenza 
di tutti gli aspetti dell'azione esterna dell'Unione; che in conformità di tale compito, in 
qualità di vicepresidente della Commissione, il ministro degli affari esteri si farà carico 
delle sue prerogative in materia di relazioni esterne e contemporaneamente attuerà la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione su mandato del Consiglio ("doppio incarico") e si 
assumerà la responsabilità di garantire che i vari settori degli affari esteri, quali la 
politica di cooperazione allo sviluppo e l'aiuto umanitario, che sono componenti distinte 
dell'azione esterna dell'Unione, non siano subordinati alla politica estera e di sicurezza 
comune o alla politica di sicurezza e di difesa comune e che siano rispettate le 
competenze conferite dalla Costituzione in questi settori (articoli I-28 e III-308),

Considerando D bis (nuovo)

D bis. che l'acquis stabilisce, e la Costituzione ribadisce che tutte le politiche aventi un 
impatto sui paesi in via di sviluppo dovrebbero tener conto degli obiettivi dello 
sviluppo, e l'obiettivo della politica di cooperazione allo sviluppo è 
inequivocabilmente definito come l'eliminazione della povertà (articolo III-316),

Considerando D ter (nuovo)

D ter. che gli articoli III-316 e III-321 della Costituzione forniscono una base giuridica 
chiara per l'aiuto allo sviluppo e l'assistenza umanitaria e ne rispecchiano 
l'integrità, in quanto si tratta di competenze dell'Unione alle quali si applica la 
procedura di codecisione e che questi settori sono considerati strumenti politici 
specifici, con obiettivi indipendenti che garantiscono, tra l'altro, la neutralità 
dell'aiuto umanitario,

Considerando L bis (nuovo)

L bis. che i Commissari al commercio, alla cooperazione allo sviluppo e all'aiuto 
umanitario rimarranno responsabili dei settori di competenza comunitaria nonché 
delle direzioni generali e dei servizi che attuano queste politiche, cooperando 
strettamente con il ministro degli affari esteri per assicurare la coerenza tra i vari 
settori dell'azione esterna (articolo III-292, paragrafo 3),

Considerando L ter (nuovo)

L ter. che la politica esterna dell'Unione dovrebbe basarsi sulle forti relazioni dell'UE con 
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i paesi in via di sviluppo, che si fondano sulla sua posizione di maggior donatore 
collettivo di aiuto ufficiale allo sviluppo, fonte di più della metà di tutti gli aiuti 
umanitari ufficiali e maggior partner commerciale dei paesi in via di sviluppo,

Considerando N

N. che la creazione del SEAE risulta opportuna per evitare ripetizioni, inefficienza e spreco 
di risorse umane e finanziarie nel settore dell'azione esterna dell'Unione, salvaguardando 
nel contempo il ruolo dei singoli settori della politica esterna, quali cooperazione allo 
sviluppo, aiuto umanitario e commercio esterno, in quanto componenti distinte 
dell'azione esterna dell'Unione e non subordinate alla politica estera e di sicurezza 
comune o alla politica di sicurezza e di difesa comune,

Paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. rileva che gli articoli III-316 e III-321 della Costituzione riflettono l'integrità della 
politica di cooperazione allo sviluppo e dell'aiuto umanitario, in quanto si tratta di 
competenze dell'Unione alle quali si applica la procedura di codecisione e ribadisce 
il principio della coerenza il quale stabilisce che tutte le politiche aventi un impatto 
sui paesi di sviluppo dovrebbero tener conto degli obiettivi dello sviluppo;

Paragrafo 5, lettera e)

e) le delegazioni della Commissione esistenti in paesi terzi e gli uffici di collegamento del 
Consiglio dovrebbero essere unificati in "ambasciate dell'Unione" ed essere diretti da 
funzionari del SEAE, soggetti alle indicazioni e al controllo del ministro degli affari esteri, 
o se del caso dal Commissario competente e integrati (soppressione) nei servizi della 
Commissione da un punto di vista amministrativo, la qual cosa non esclude che i relatori 
specializzati di dette delegazioni possano essere distaccati da altre direzioni generali della 
Commissione o del Parlamento;

Paragrafo 5 bis (nuovo)

5 bis. sottolinea che la creazione del SEAE aiuterà la Commissione a continuare e ad 
accelerare la riforma e la semplificazione delle direzioni generali facenti capo a 
RELEX e che la responsabilità della politica di cooperazione allo sviluppo e 
dell'attuazione di tale politica va riunificata e affidata al Commissario competente 
per la cooperazione allo sviluppo;

Paragrafo 5 ter (nuovo)

5 ter. sottolinea che occorre metter fine alla prassi attuale che tiene distinte la 
formulazione, la programmazione e l'attuazione della politica di cooperazione allo 
sviluppo, in modo da incrementare l'efficienza dell'azione esterna dell'UE e 
sviluppare meccanismi operativi di cooperazione tra i servizi RELEX nella 
preparazione del SEAE e il servizio responsabile della cooperazione allo sviluppo; 

Paragrafo 6 bis (nuovo)
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6 bis. si compiace del fatto che la gestione dell'aiuto esterno dell'UE sia decentralizzata e 
che venga attribuita maggiore responsabilità ai capidelegazione e chiede che tale 
prassi continui; 

Paragrafo 6 ter (nuovo)

6 ter. sottolinea che è necessario che le future delegazioni dell'UE instaurino un dialogo 
regolare con le ONG, integrando così le conoscenze specifiche delle ONG nei 
progetti dell'UE;

Paragrafo 8

8. ritiene necessario arrivare, al di là dei passi già avviati in detto campo, alla costituzione di 
un collegio diplomatico europeo che possa trasmettere ai funzionari dell'Unione, ma anche 
di Stati membri, da destinare alle relazioni esterne, una formazione adeguata nel lavoro 
del consolato e della legazione, in diplomazia, relazioni internazionali, cooperazione allo 
sviluppo, aiuto umanitario, commercio internazionale e diritti umani nonché storia e 
funzionamento delle istituzioni dell'Unione europea;

Paragrafo 8 bis (nuovo)

8 bis. sottolinea che il SEAE non dovrebbe essere finanziato dalle risorse di bilancio della 
linea 4 che sono destinate al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
e ricorda che il 21 febbraio 2005 la commissione per lo sviluppo ha raccomandato al 
Parlamento di respingere la proposta della Commissione che prevede un unico 
regolamento finanziario per la cooperazione con i paesi OCSE e con i paesi in via di 
sviluppo;
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